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ROMA — Si vota tra una settimana. Dun­
que, una campagna brevissima e tuttavia 
aspra. Il giornale del preslden te del Consiglio 
parla di -canea referendaria: Iniziamo per­
ciò — In questa Intervista con Alessandro 
Natta — da un giudizio sugli argomenti dello 
schieramento del -no». 

«Ben volentieri mi misurerei con gli argo­
menti degli altri. Purtroppo, fatte le debite 
eccezioni, vedo piuttosto un'operazione di 
estrema confusione e anche di mistificazione 
sorretta da elementi, perfino avvilenti, di 
contraddizione..Faccio qualche esemplo. Da 
una parte si sbandiera la minaccia di una 
catastrofe economica se vince 11 "si"; dall'al­
tra si afferma che, in definitiva, non accadrà 
nulla perché coloro che conseguiranno 11 re­
cupero dei punti di contingenza perderanno 
il beneficio per altre vie. Da una parte si ac­
cusa il Pei di perseguire una rivincita politi­
ca (contro la verità poiché il referendum fu 
promosso un anno fa quando erano del tutto 
ignote occasioni di vincita o di rivincita); 
dall'altra si punta a una estrema dramma­
tizzazione politica arrivando ad affermare 
che è in giuoco la sopravvivenza del governo. 
Ancora. Si dice che una soluzione concorda­
ta, capace di evitare 11 voto, non c'è stata per 
la rigidità comunista. Ma non c'è stata alcu­
na trattativa col Pei. La trattativa l'ha con­
dotta il governo con le parti sociali. Il nostro 
unico intervento è consistito nell'apprezza­
mento della proposta della Cgil, che era una 
proposta unitaria. La Conflndustria l'ha 
sbarrata, 11 governo le ha contrapposto una 
soluzione Inaccettabile, addirittura beffarda 
nella sua pretesa di assestare un altro colpo 
al salarioi. 

— Ti leggo alcuni titoli di giornali governa* 
tivi: «Il sì penalizza il Mezzogiorno»; -No al 
referendum contro l'occupazione*; «No al 
referendum, no all'inflazione». 
«Sì, se ne dicono di tutti i colori. All'inqulll- ' 

no si dice la menzogna dello sblocco automa-
tico dell'equo canone. Al risparmiatore si di­
ce che ripartirà l'inflazione, insomma si tor­
na a Incolpare dell'inflazione la più modesta 
variazione di salario. Ma allora ci spieghino 
perché l'inflazione ha cessato di diminuire 
fin da dicembre pur col taglio del quattro 
punti e con II furto confindustriale del deci­
mali. Ma la distorsione più demagogica è 
quella che dice: i quattro punti si converti­
ranno in maggior disoccupazione. Ma nel­
l'ultimo anno i quattro punti non c'erano e la 
disoccupazione è andata avanti. Chi ha im­
pedito al governo di apprestare i provvedi­
menti mille volte annunciati per il mercato 
del lavoro, la promozione giovanile, le inizia­
tive nel Mezzogiorno? (tra l'altro, a proposito 

ROMA — I «siluri politici», l'«opposizione cie­
ca» del Pei hanno impedito che si stringesse 
l'accordo sul salario e si evitasse il referen­
dum. La «componente comunista* della Cgil 
ha dovuto piegarsi agli ordini del partito. Ec­
co, dunque, il referendum «della discordia», il 
referendum ohe «spacca 1 sindacati e divide i 
lavoratori». 

Questi sono i motivi cavalcati, ormai senza 
alcun ritegno, da molti avversari del «sì». Si 
vuole togliere ogni spazio al ragionamento. 
Si distrae l'attenzione dall'effettiva posta in 
gioco e si punta sul riflusso dinanzi a indi­
stinte paure del peggio. 

Come giudica questa campagna Luciano 
Lama? 

— Il segretario della Cgil, sino a pochi gior­
ni fa intrepido paladino dell'autonomia sin­
dacale, obiettore delle Botteghe Oscure, è 
diventato un docile strumento della direzio­
ne del Pei— 
Credo di essere Intimamente coerente con 

una Idea che ho ed esprimo — cioè la necessi­
tà di rivedere e aggiornare determinati 
aspetti della nostra politica — anche quando 
sostengo che questo referendum è da fare 
con tutto l'impegno per vincerlo. È da fare e 
da vincere poiché non si è trovato il modo di 
superare il decreto dell'anno scorso. 

Penso che gran parte dei cittadini rivendi­
chi mutamenti profondi nella politica econo­
mica e spero che sappia orientarsi. Specie 
negli ultimi anni, si è caricato sempre di più 
il peso della crisi sul lavoratori. Mi riferisco 
ai salari, alla occupazione, ai servizi sociali. 
Abbiamo Ietto In questi giorni le grida di sue-

Intervista a Alessandro Natta 

Un voto per risarcire 
il salario, l'equità, 

le regole democratiche 
Perché sul decreto non si consultarono i lavoratori? - Non una 
pretesa di «veto» ma ricorso al libero pronunciamento del Paese 
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Quattro pagine di ragioni 
Federico Caffé: non tornare agli anni 50 
Paolo Barile: più forti alle trattative 
La lunga «via crucis» della scala mobile 
I pensionati (Truffi), I commercianti (Svi-

cher), i cooperatori (Prandini), gli artigia­
ni (Tognoni) 
Tutti i dati su occupazione, prezzi, scala 
mobile NELLE PAGINE CENTRALI 

del Sud, è da dire che proprio esso è stato più 
penalizzato dai decreto poiché in media 11 la 
famiglia può contare su un solo salarlo o sti­
pendio). E incredibile che si insista ancora 
nella tesi che ridurre il salarlo significa au­
mentare l posti di lavoro. La disoccupazione, 
come l'inflazione, dipende da ben altre cause 
che riguardano la struttura del sistema eco­
nomico, la sua collocazione nel mercato 
mondiale, la strategia delie Innovazioni, 11 
peso delle rendite finanziarie, il ruolo della 
spesa e della mano pubblica, e così via. Ma è 
proprio su questi aspetti di fondo che ha fat­
to acqua la politica economica, e 11 decreto è 
emblematico di questa linea errata e ingiu­
sta. Si valutino attentamente le dichiarazio­
ni del governatore della Banca d'Italia: le 
cause vere delle difficoltà economiche sono 
strutturali». 

— Ecco, ritorniamo ai merito della posta in 
giuoco nel referendum, a partire dai motivi 
originari di questa lotta. 
«La verità origina da lontano, prima anco­

ra del decreto. Sono anni che è in corso uno 
scontro attorno al modo di superare la crisi e 
affrontare la sfida della ristrutturazione, an­
ni che ci confrontiamo col tentativo di porre 
al centro di tutto 11 costo del lavoro, e più 
esattamente 11 suo aspetto salariale e di pro­
tezione delle fasce più deboli. È grave che da 
tanto tempo il rapporto tra sindacati, padro­
nato, governo sia stato polarizzato su questo 
tema. E allora ribadiamo: Il significato pri­
mario del decreto era 11 taglio ai salari. Ora ci 
vengono a dire che, in fin dei conti, il ralario 
ha perso poco o nulla. Se è così — ed è da 
dimostrare — perché allora si è voluto quel­
l'atto punitivo, attraverso un accordo sepa­
rato e imposto per legge come mal era acca­
duto nella storia d?lle relazioni sociali in Ita­
lia? E perché, se l'effetto era così insignifi­
cante, non lo si è risarcito Invece di esaspera­
re il conflitto? Chi protesta oggi per il refe­
rendum non è in grado di rispondere alla 
domanda; perché non avete consultato 1 la­
voratori allora, per verificare se la loro mag­
gioranza reale vi approvava? Ecco come si 
sarebbe davvero mostrato sensibilità per la 
democrazia e l'unità sindacale che, del resto, 
erano in sofferenza già da tempo e che 11 de­
creto, non il referendum, ha vulnerato. Mi 
domando anch'io che cosa si sarebbe detto se 
a compiere un atto simile fosse stato un go­
verno a direzione o a partecipazione comuni­
sta: al minimo si sarebbe parlato di colpo di 
Stato». 

— Questo rende chiaro l'interesse del lavoro 
dipendente per il «sì». Ma le altre compo­
nenti sociali? Non a caso certa propaganda 

Enzo Roggi (Segue in ultima) 

Intervista a Luciano Lama 

Altro che interferenze 
del Pei: ecco ciò che 

volevano farci digerire 
«Ci chiedevano non 3 mila lire, ma un rovesciamento della scala 
mobile» - II «sì» aiuterà i sindacati contro l'offensiva padronale 

cesso della Fiat Ma, non c'è solo la Fiat che 
può vantare una crescita così rilevante dei 
propri profìtti nel 1984. Buona parte delle 
imprese pubbliche e private — non solo le più 
grandi — ha invertito profondamente la ten­
denza. Intendiamoci, a me non dispiace mica 
che le aziende italiane risanino i propri bi­
lanci e abbiano maggiori possibilità di am­
modernarsi e di investire. E un fatto però che 
ciò si è realizzato essenzialmente perché si 
sono sacrificati i lavoratori a partire dall'oc­
cupazione. Ebbene, col referendum, occorre 
che la maggioranza dei cittadini si pronunci, 
non solo per riavere i quattro punti di contin­

genza, ma per modificare un Indirizzo econo­
mico unilaterale e iniquo. 

— Ma si dice che la «componente comuni­
sta» della Cgil ha mandato all'aria la possi­
bilità di un accordo per poco più di 3 mila 
lire al mese. Questa sarebbe la differenza 
tra la proposta della Cgil e quella del mini­
stro del Lavoro. Non è forse vero? 
Sì, è vero, lo scarto era intorno alle 3 mila 

lire dal luglio '85 al giugno '86. Ma ben altri­
menti rilevante era la «differenza». La propo­
sta del ministro del Lavoro modificava radi­
calmente Il meccanismo che regola il rappor­
to tra dinamica dei prezzi e dei salari. Questo 

si deve sapere. Col sistema attuale, se c'è, per 
esempio, un tasso di inflazione del 10%, la 
scala mobile scatta di un punto ogni 1% 
d'aumento dell'Inflazione stessa. Ma, più 
cresce l'inflazione, più frequente è lo scatto 
del nuovo punto. In altre parole potrebbe ba­
stare una crescita dell'inflazione dello 0,90% 
o dello 0,80% e così via per fare scattare il 
punto. Nel meccanismo proposto da De Mi-
chelis non solo non c'è questa progressione, 
ma, al contrario, più aumenta l'inflazione, 
più diminuisce la copertura del salario. La 
proposta unitaria della Cgil, invece, mante­
neva invariato nel tempo 11 rapporto tra la 
dinamica dei prezzi e la relativa copertura 
dei salari. Non mi pare una differenza da 
poco. E questa è la ragione del nostro dissen­
so. D'altronde non si possono modificare 
meccanismi di tale rilevanza considerando 
l'arco di un anno e ipotizzando che il tasso 
d'inflazione scenda al 7%, mentre intanto si 
aggira sul 9% con tendenza a risalire. 

— Quindi De Michelis proponeva una radi­
cale modifica dei criteri della scala mobile. 
Appunto, con una copertura dei salari in­

versamente proporzionale ad un'eventuale 
crescita dell'inflazione. Io ho partecipato a 
tutte le contrattazioni sulla scala mobile da 
quando è stata istituita, dal 1946. L'abbiamo 
cambiata tre volte in quarant'anni. Le mo­
dificazioni di un meccanismo così delicato, 
che regola il rapporto prezzi-salari, non si 
possono decidere sulla base delle incerte pre-

(Segue in ultima) Fausto Ibba 

Oggi il voto per il parlamento greco dopo un'aspra campagna elettorale 

Papandreu chiede più forza per il cambiamento 
Nostro servìzio 

ATENE — Siamo al «mo­
mento delia verità». Dopo un 
giorno e una notte di rifles­
sione, trascorsi in un silenzio 
Innaturale, oltre sette milio­
ni di greci votano oggi per un 
nuovo Parlamento. La scelta 
è fondamentalmente tra il 
proseguimento e l'ulteriore 
sviluppo del «cambiamento», 
promessi dal Pasok (partito 
socialista), da un Iato, e una 
riedizione «thatcheriana» 
della esperienza della destra, 
formalmente rispettosa delle 
regole democratiche ma ben 
decisa a impedire che venga 

rimesso in discussione quel­
lo che il primo ministro Pa­
pandreu, nel suo discorso di 
sabato, ha definito «il gioco 
Ineguale* dell'economia di 
mercato, la «libertà per il pe­
sce grande di divorare II pic­
colo». In politica estera, la 
scelta è tra l'audacia e la 
spregiudicatezza di cui il lea­
der del Pasok ha dato prova 
nel contestare un'interpreta­
zione dogmatica dell'Allean­
za atlantica, In nome di una 
politica costruttiva verso 
l'Est e degli Interessi specifi­
ci della Grecia, o più o meno 
timide deroghe all'ortodos­

sia, come quelle che Nuova 
democrazia ha prospettato 
all'ultima ora. 

Impossibile dire su quali 
elementi si basi la previsione 
dei rivolgimenti più gravi. È 
questa la valutazione che ha 
espresso, rompendo 11 silen­
zio mantenuto dopo 11 suo ri­
tiro, nel marzo scorso, l'ex 
presidente Karamanlls. A 
suo giudizio, 11 paese è già 
entrato, come egli stesso 
aveva previsto nelle dichia­
razioni fatte allora. In «una 
fase di confusione e di incer­
tezza». Il popolo greco «ha 
un'amara esperienza, dovu­

ta alle successive, penose 
prove che ha dovuto affron­
tare nel suo passato». Non vi 
sarebbero scusanti se di que­
sta esperienza non tenesse 
conto, col risultato di «nuove 
avventure» per 11 paese. Per­
ciò, ha aggiunto Karaman­
lls, le odierne elezioni sono 
•cruciali per il futuro della 
nazione*. L'intervento è 
giunto Inatteso e ha suscita­
to impressione, mista a una 
certa perplessità. 

Il Pasok ha reagito Imme­
diatamente respingendo, per 
quanto Io riguarda, l'analisi 
dell'ex presidente e affer­

mando che U popolo greco «è 
abbastanza maturo per deci­
dere da solo 11 suo destino, 
senza bisogno di protettori 
autonominati*. Nuova de­
mocrazia, ovviamente, sì è 
compiaciuta: spera che l'in­
tervento di Karamanlis inci­
da sull'area Incerta dell'elet­
torato. A sinistra si parla di 
un'altra scelta: quella tra 11 
«bipolarismo imperfetto* 
prevalso dopo la caduta del 
colonnelli — tra un Parla­
mento, cioè, dominato dal 
Pasok e dalla destra, con 11 
Kke (partito comunista) in 
posizione minoritaria e poli­

ticamente fuori gioco — co­
me era quello eletto nel 1981 
e sciolto In anticipo nello 
scorso aprile e un sistema 
più «pluralista», nel quale si 
facciano udire e pesino an­
che le voci delle due forma­
zioni comuniste. 

Il confronto si restringe, 
In pratica, a questi quattro 
partiti; dal momento che 11 
Pc «dell'interno* (il secondo 
partito comunista) è il solo 
tra l minori che abbia una 

Ennio Polito 

(Seguo in ultima) 

Dopo la tragedia di Bruxelles 

Preso il tifoso 
con la pistola 

La magistratura 
blocca i funerali 

Tornate in patria le ultime salme 
Un italiano risulta disperso - Platini, Tacconi e Morini visi­
tano i feriti - Proteste dei club inglesi per il no alle coppe 
Dolore e strazio agli aeroporti di Milano e di Roma per l'arrivo delle ultime salme del tifosi 
italiani morti a Bruxelles. Dolore e strazio che è aumentato quando si è diffusa la notizia che, 
per disposizione della magistratura, le salme non potranno essere subito consegnate ai 
parenti. I magistrati romani hanno bloccato i funerali: a loro non bastano le autopsie già 
eseguite in Belgio. Ieri Platini, Morini e Tacconi della Juve sono tornati a Bruxelles, per far 
visita al feriti ancora ricoverati. Cinque di loro restano in gravissime condizioni. Ha un nome, 

intanto, il tifoso Juventino 

Nell'interno 

Il boom dell'ultimo rifugio 
A Verona locali antiatomici 
Presentati e subito venduti ieri a Verona «appartamentini» 
antiatomici per 250 aspiranti sopravvissuti al disastro nu­
cleare. «Funzionano però anche in caso di disastro erologico», 
affermano con orgoglio (e furbizia) i venditori del condomi­
nio. A PAG. 5 

Polemiche sulla sentenza 
contro il decreto Galasso 
Decaduti i vincoli ambientali stabiliti dal decreto Galasso del 
settembre '84 dopo la sentenza del Tar del Lazio. Sul proble­
ma Intervengono il presidente dell'Inu Salzano, l'assessore 
regionale Umbria Menichettl, la Lega ambiente, il Wwf. Il 
ministero ha presentato appello. A PAG. 6 

Ora Gorbaciov ammonisce 
chi ostacola il rinnovamento 
In un discorso a Leningrado il leader sovietico Gorbaciov ha 
posto con forza il problema del «balzo in avanti» dell'Urss 
(non solo dal punto di vista economico). Se si vuole cambiare 
e il partito che deve dare l'esempio. «Chi frena 11 rinnovamen­
to si faccia da parte». A PAG. 7 

Annullato il G.P. del Belgio 
La pista è andata in briciole 
Il Gran premio automobilistico del Belgio di formula 1 oggi 
non si correrà. La pista del circuito di Francochamps si è 
letteralmente sbriciolata e le proteste del piloti hanno con­
vinto gli organizzatori a sospendere la gara cui avrebbero 
assistito 70 mila spettatori. NELLO SPORT 

che è stato filmato dalla tv 
mentre, armato di una pisto­
la, sparava verso la polizia 
belga. Si chiama Umberto 
Salussoglia, un torinese di 22 
anni, figlio di un industriale, 
un «ultras» che ha già avuto 
noie con la giustizia: fu arre­
stato l'anno scorso per aver 
partecipato a tafferugli tra 
tifosi della Juve e della Fio­
rentina. 

Pare, comunque, che ab­
bia usato una pistola a salve. 
Salussoglia è già nelle carce­
ri belghe: per 11 momento de­
ve rispondere solo di oltrag­
gio. Con )ul sono finiti In car­
cere altri quattro italiani, tra 
cui un minorenne. Nessuno 
di loro è accusato — tuttavia 
— dell'accoltellamento di un 
sostenitore del LlverpooL 

Intanto in Inghilterra In­
furia la polemica. Se da una 
parte c'è chi condanna aper­
tamente il comportamento 
dei tifosi e si prodiga per di­
stendere gli animi (i dirigen­
ti del Llverpool hanno smen­
tito che la partita con la Juve 
fosse truccata); dall'altra c'è 
chi — per ragioni finanziarie 
— protesta per l'autoesclu-
sione dalle coppe internazio­
nali. Non si hanno ancora 
notizie, infine, di Marco 
Manfredi, il tifoso torinese 
che non ha fatto ritorno a ca­
sa. È dato per disperso. 
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ROMA— 'Enrico Berlin­
guer*, Il libro edito da 'l'U­
nità' a un anno dalla morte 
del dirigente comunista, da 
oggi viene portato casa per 
casa da migliala di diffuso­
ri. Molte delle copie che ver­
ranno consegnate stamane 
sono state già prenotate da 
tempo; moltissime sono an­
che già state paga te nel cor­
so di una "prevendita"par­
ticolarmente riuscita. 

Il successo del volume de­
dicato alla vita ed alle Idee 
di Enrico Berlinguer è già 
straordinario, n ritmo delle 
vendite ha raggiunto un li­
vello così alto che già net 
prossimi giorni l'editrice 
'l'Unità* dovrà decidere di 
stampare subito (dopo le 
prime 800.000 copie) una se­
conda edizione e superare, 
così, Il milione di copie. 

Nel progetti della casa 
editrice è prevista anche 
(per ottobre-novembre) una 

particolare ristampa per le 
librerie e — soprattutto — 
una edizione in lingua in­
glese, destinata al mercato 
internazionale e soprattutto 
agli Stati Uniti, di cui sarà 
curatrice e traduttrice la si­
gnora Carole Beebe Tarasi-
telli. la vedova dell'econo­
mista barbaramente assas­
sinato dalie Br. 

Il libro, intanto, è ormai 
in tutte le edicole italiane ed 
anche qui si conferma 11 
successo. VI sono già stati 
del casi di 'tutto esaurito* in 
pocheore e di rifornimenti 
ai quali si è dovuto provve­
dere urgentemente. 

Ma anche presso le orga­
nizzazioni di partito vi sono 
dei risultati straordinari. 
Infatti le cifre della 'preven­
dita» In moltissime realtà 
sono completamente salta­
te: quando 1 compagni e le 
compagne hanno potuto ve­
dere di persona II libro, 

Oggii 
diffusori 
portano 
il nostro 
libro 
in tutte 
le case 
Successo 
di vendita 
nelle 
edicole 

l'ampiezza del contenuti, la 
cura dell'impaginazione, la 
bellezza delle foto a colori e 
in bianco e nero, per la gran 
parte Inedite, la -domanda» 
è salita di colpo. 

È accaduto, così, che la 
federazione di Pistoia ha 
prenotato 2.000 copie in più 
rispetto all'obiettivo, quella 
di Reggio Emilia 5.000 in 
più; Firenze ha chiesto un 
rifornimento ulteriore di 
2.700 copie; Brescia l.OOOco-
pleln più; Biella, esaurite In 
volata le prime 1.500 copie, 
ne ha chieste subito altre, 
come la federazione di Pe­
rugia che ha voluto 500 co­
pie In più. E quella di Mila­
no sta lavorando per supe­
rare l'obiettivo di ben 10.000 
copie (passando da 90.000 * 
40.000). 

Ma c'è dell'altro. A Roma, 
ad esemplo, alcune sezioni e 

(Segue in ultima) 


